Parrocchia di San Vitale Martire

Ingresso del nuovo pastore

don ……
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Ceggia, 5 ottobre 2013

Prima del canto d’ingresso viene letta un’INTRODUZIONE…
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Canto d’ingresso: 
IO SONO IL BUON PASTORE

I celebranti fanno ingresso dalla porta centrale della chiesa, baciano l’altare. Il delegato, dalla sede, inizia il rito dicendo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea
AMEN.

Delegato: 

Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo maestro 

e pastore delle nostre anime, lo Spirito Santo, artefice 

di comunione nella carità, sia con tutti voi.

Assemblea

E CON IL TUO SPIRITO.

Presentazione del nuovo parroco

Carissimi, questa Comunità parrocchiale di Ceggia, riunita nel Giorno del Signore, vive un momento di particolare gioia e solennità, perché riceve dal Vescovo il suo nuovo Parroco nella persona del presbitero don ……………. Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l'indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il Vescovo affida una porzione del suo gregge.

Il delegato del Vescovo invita il presbitero incaricato a leggere il decreto di nomina mentre tutti siedono. Al termine della lettura l’assemblea acclama:

RENDIAMO GRAZIE A DIO! 

A questo punto il delegato del Vescovo presenta all'assemblea il nuovo parroco. 

Invocazione allo Spirito Santo

Tutti si alzano in piedi ed il delegato del Vescovo invita alla preghiera dicendo:
Invochiamo ora lo Spirito del Signore, perché il nuovo parroco con la comunità che gli è stata affidata, formino una sola famiglia riunita nella fede, nella speranza e nella carità.
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Inno: VENI CREATOR SPIRITUS

1. Veni creator Spiritus,

Vieni, o Spirito creatore,
mentes tuorum visita,


visita le nostre menti,
imple superna gratia


riempi della tua grazia
quae tu creasti pectora.

i cuori che hai creato
2. Qui diceris Paraclitus

O dolce consolatore,
donum Dei altissimi


dono del Padre altissimo
fons vivus, ignis, charitas

acqua viva, fuoco, amore,
et spiritalis unctio.


santo crisma dell’anima.
3. Tu septiformis munere,

Dito della mano di Dio,
digitus paternae dexterae,

promesso dal Salvatore,
tu rite promissum Patris

irradia i tuoi sette doni,
sermone ditans guttura.

suscita in noi la parola.
4. Accende lumen sensibus,

Sii luce all’intelletto,
infunde amorem cordibus,

fiamma ardente nel cuore;
infirma nostri corporis

sana le nostre ferite
virtute firmans perpeti.
col balsamo del tuo amore.
5. Hostem repellas longius

Difendici dal nemico,
pacemque dones protinus,

reca in dono la pace,
ductore sic te praevio


la tua guida invincibile
vitemus omne noxium.

ci preservi dal male.
6. Per te sciamus da Patrem,

Luce d’eterna sapienza,
noscamus atque Filium,

svelaci il grande mistero
Teque utriusque Spiritum

di Dio Padre e del Figlio
credamus omni tempore. 

uniti in un solo Amore.
Amen.




Amen.

Rinnovo delle promesse sacerdotali
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Ora il nuovo parroco si pone davanti al delegato del vescovo che lo interroga con queste parole.

Delegato:


Figlio carissimo, davanti al popolo affidato alle tue cure rinnova le promesse fatte al momento dell'ordinazione. 

Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio 

come fedele cooperatore dell'ordine dei vescovi 

nel servizio del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito santo?
Il nuovo parroco risponde
 

Sì, lo voglio.
Del. 
Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo, secondo la tradizione della Chiesa?
Il nuovo parroco risponde
 

Sì lo voglio.
Del.
Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il ministero della parola nella predicazione del vangelo e nell'insegnamento della fede cattolica?
Il nuovo parroco risponde
    

Sì, lo voglio.
Del.
Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo sommo sacerdote, che si è offerto come vittima pura a Dio Padre per noi, consacrando te stesso insieme con lui per la salvezza di tutti gli uomini?
Il nuovo parroco risponde:


Sì, con l'aiuto di Dio, lo voglio.
Del.
Prometti al nostro Vescovo e ai suoi successori filiale rispetto e obbedienza?
Il nuovo parroco risponde:

Sì, lo prometto
Del.
Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento.

Preghiera di benedizione

Quindi il delegato del vescovo pronuncia la preghiera di benedizione:

Preghiamo.

Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori, 

per i grandi doni del tuo amore in Cristo tuo Figlio, 

presente e operante nella santa Chiesa per formare un'unica famiglia riunita nella celebrazione dell'Eucaristia, centro e fulcro della vita cristiana.

Guarda con paterna benevolenza il nuovo parroco, 

a cui affidi un'eletta porzione del tuo gregge; 

fa' che la comunità parrocchiale di Ceggia
cresca e si edifichi in tempio santo del tuo Spirito 

e renda viva testimonianza di carità, 

perché il mondo creda in te e in colui che hai mandato, 

il Signore nostro Gesù Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Assemblea: AMEN.
Riti esplicativi
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Il delegato del Vescovo consegna al nuovo parroco il lezionario:
Ricevi il libro per la proclamazione della Parola di Dio; adempi fedelmente il ministero della predicazione 

e dell'insegnamento della fede cattolica.

Il nuovo parroco riceve il lezionario e lo porta all'ambone. Poi il delegato del Vescovo continua dicendo:
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare: 

guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore, 

nel cammino della verità e della vita, dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico. 

Interceda per te e per tutti San Vitale martire, patrono di questa comunità parrocchiale.

Durante questo rito si esegue il canto

  “SANTA CHIESA DI DIO”
e nel frattempo il delegato del Vescovo consegna al nuovo parroco l'aspersorio con il quale asperge se stesso e tutta l'assemblea (passando per la navata).
Quindi il delegato del Vescovo impone l'incenso sul turibolo.

Il nuovo parroco bacia l'altare e lo incensa nel modo consueto.
Il delegato del Vescovo invita il nuovo parroco alla sede presidenziale dicendo:
Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, in comunione con il tuo Vescovo, questa famiglia parrocchiale, annunziando la parola di Dio, celebrando i santi misteri e testimoniando la carità di Cristo.

Da questo momento il nuovo parroco presiede l’Eucaristia, che prosegue il 
Gloria- Messa Vaticano II    (L. Picchi)

Colletta
O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede 
quanto un granello di senapa, 
donaci l’umiltà del cuore, 
perché, cooperando con tutte le nostre forze 
alla crescita del tuo regno, 
ci riconosciamo servi inutili, 
che tu hai chiamato a rivelare le meraviglie del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

PRIMA LETTURA (Ab 1,2-3;2,2-4)
Il giusto vivrà per la sua fede.
Dal libro del profeta Abacuc

Fino a quando, Signore, implorerò aiuto
e non ascolti,
a te alzerò il grido: «Violenza!»
e non salvi?
Perché mi fai vedere l’iniquità
e resti spettatore dell’oppressione?
Ho davanti a me rapina e violenza
e ci sono liti e si muovono contese. 
Il Signore rispose e mi disse:
«Scrivi la visione
e incidila bene sulle tavolette,
perché la si legga speditamente.
È una visione che attesta un termine,
parla di una scadenza e non mentisce;
se indugia, attendila,
perché certo verrà e non tarderà.
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto,
mentre il giusto vivrà per la sua fede».
Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94)
Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore. 

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere». 

SECONDA LETTURA (2Tm 1,6-8.13-14) 
Non vergognarti di dare testimonianza al Signore nostro. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 
Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

Parola di Dio 

Canto al Vangelo (1Pt 1,25) 
Alleluia, alleluia.
La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.
Alleluia. 

Il Vangelo verrà letto dal diacono

VANGELO (Lc 17,5-10) 
Se aveste fede! 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

Parola del Signore 

L'omelia è tenuta dal nuovo parroco. Al termine dell'omelia il nuovo parroco farà  la professione di fede, intervallata e conclusa dall'assenso di tutta la comunità.

Professione di fede

Il parroco si reca all’ambone

Ass.

CREDO, SIGNORE! AMEN! (cantato: Corale ed assemblea)
Parroco: 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.

Ass.

CREDO, SIGNORE! AMEN! (cantato: Corale ed assemblea)
Parroco:
Credo in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Ass.

CREDO, SIGNORE! AMEN! (cantato: Corale ed assemblea)
Parroco: 
Credo nello Spirito Santo; la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Ass.

CREDO, SIGNORE! AMEN! (cantato: Corale ed assemblea)
Ass. e parr.:

Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.
Giuramento di fedeltà

Il nuovo parroco, tenendo la mano destra sull'Evangeliario, continua dicendo:

Io, don ………, nell'assumere l'ufficio di parroco prometto di conservare sempre la comunione con la Chiesa Cattolica, sia nella mie parole sia nel mio modo di agire.

Adempirò con grande diligenza e fedeltà i doveri, 

a cui sono tenuto verso la Chiesa, sia universale 

sia particolare, nella quale, secondo le norme del diritto, 

sono stato chiamato a esercitare il mio servizio.

Nell'esercitare l'ufficio, che mi è stato affidato 

a nome della Chiesa, conserverò integro, trasmetterò 

e illustrerò fedelmente il deposito della fede, 

respingendo quindi qualsiasi dottrina ad esso contraria.

Seguirò e sosterrò la disciplina comune a tutta la Chiesa 

e curerò l'osservanza di tutte le leggi ecclesiastiche,

in particolare di quelle contenute nel Codice di Diritto Canonico.

Osserverò con cristiana obbedienza ciò che i sacri Pastori dichiarano come autentici dottori e maestri della fede 

o stabiliscono come Capi della Chiesa, 

e presterò fedelmente aiuto ai Vescovi diocesani, 

perché l'azione apostolica, da esercitare a nome 

e per mandato della Chiesa, sia compiuta in comunione con la Chiesa stessa.

Inoltre prometto e giuro che svolgerò onestamente 

e fedelmente le funzioni amministrative in conformità 

a quanto è prescritto dalle vigenti norme del Codice 

di Diritto Canonico e delle legittime tradizioni ecclesiali.

Così mi aiuti Dio e questi santi Vangeli che tocco con le mie mani.
La messa continua con la PREGHIERA DEI FEDELI.

LITURGIA EUCARISTICA
Nella presentazione dei doni verrà portato il pane ed il vino per la celebrazione dell’Eucaristia con del vino ed dell’olio, segni della consolazione e della speranza, insieme ad un cesto di generi alimentari a favore della Caritas parrocchiale di Ceggia.

Canto offertorio: “Hai dato un cibo”    
Hai dato un cibo a noi, Signore, germe vivente di bontà.
Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, sei stato guida e verità.

Grazie diciamo a te, Gesù! Resta con noi, non ci lasciare, sei vero amico solo tu! (2v.)

Alla tua mensa accorsi siamo, pieni di fede nel mister.
O Trinità, noi t'invochiamo: Cristo sia pace al mondo inter.

Orazione sulle offerte
Accogli, Signore, il sacrificio 
che tu stesso ci hai comandato d’offrirti 
e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, 
compi in noi la tua opera di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Canti di Comunione: 
“Resta con noi”     (di Bepi de Marzi)

1. Resta con noi Signore la sera, quando le ombre si mettono in via, e scenderà sulle case la tenebra e sarà solo terrore e silenzio.
2. Ognuno è solo davanti alla notte, solo di fronte alla sua solitudine, solo col suo passato e futuro: il cuore spoglio del tempo vissuto.

3. Resta con noi, Signore la sera, entra e cena con questi perduti: fa comunione con noi, Signore, senza di te ogni cuore è deserto.


Ave Maria di Arcadelt

Orazione dopo la comunione
La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

La vicepresidente del Consiglio Pastorale, in rappresentanza della comunità cristiana, esprime sentimenti di riconoscenza al Vescovo per il dono del nuovo parroco ed espressioni di auguri al nuovo parroco. Consegna anche di un segno…
La celebrazione si conclude con la benedizione solenne sul popolo di Dio da parte del nuovo parroco.

Canto finale:  “CRISTUS VINCIT” 

Il diacono invita la comunità per un momento conviviale presso la Casa della Dottrina di Ceggia.

Buon cammino, don …

camminiamo insieme con il Signore…

Dio ti benedica!!!
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